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allevamenti e trasformazione di prodotti agricoli, \ & s > .

previsioni urbanistiche, ‘ — — N
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Elementi a rischio puntuale SPERI Stefano Leo Siivia Poli uTc
Elementi a rischio lineare s iy Integrazioni prestazioni specialistiche: Giorgio Lupol
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GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE PROGETTO DEFINITIVO DELL'IMPIANTO

tav3_controllo_degli_apporti_dacqua

[-~] Ambito di controllo degli apporti d'acqua in collina zona A Categoria documento Codice Elaborato scala
Ambito di controllo degli apporti dacqua in collina zona B Elaborato Cartografico

/"1 Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura
Data di emissione
Viabilita ) 27 Gennaio 2022

261 261

Stefano Orlandi Fabrizio Cassone 03.02.2022

- V/iabilita di Cantiere

- \/iabilita interna di accesso all'area del deposito /

— Viabilita pubblica di accesso all'area del deposito
Confini amministrativi
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